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FORMULARIO DELL’AZIONE 

 
1. NUMERO AZIONE  

5 

 

2. TITOLO AZIONE 
 

CENTRO SOCIO EDUCATIVO PER DISABILI AD ALTOFONTE 

 
3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di 
riferimento, specificando quelle rivolte ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, 
monitoraggio e valutazione…) 

Il centro socio educativo è destinato ai soggetti portatori di handicap appartenenti a diverse fasce 
d’età. Nasce dall’esigenza di creare, all’interno del territorio comunale, un luogo che favorisca la 
socializzazione e l’aggregazione delle persone diversamente abili promuovendone la piena 
integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società. Il centro si prefigge inoltre lo 
scopo di mantenere o recuperare le funzionalità residue in modo da ridurre e/o superare stati di 
emarginazione sociale. È di fondamentale importanza la predisposizione di tali interventi tramite il 
supporto di operatori e personale qualificato in grado di improntare una relazione alla “pari” con gli 
utenti del centro. Il centro agevolerà il percorso di autonomia degli utenti tramite l’attivazione di 
laboratori specifici (danza, teatro, manipolazione, ecc…), di attività educative (partecipazione a 
spettacoli, mostre, escursioni, concerti,  ecc…) e di accompagnamento. Si favorirà l’attivazione 
delle risorse presenti nel territorio (sia pubbliche che private) in modo che tutta la comunità si faccia 
promotrice di occasioni di integrazione valorizzando il disabile come componente attivo e 
partecipe, non più visto come una difficoltà da affrontare ma come un elemento positivo in grado 
di apportare un concreto contributo alla comunità.  
Le attività educative saranno finalizzate all’acquisizione di abilità relative all’autonomia sociale ed 
alla socializzazione anche attraverso la partecipazione a manifestazioni culturali, ricreative, sportive 
da gestire in maniera autonoma. 
Le attività di accompagnamento saranno finalizzate all’attuazione di percorsi di sviluppo delle 
capacità di autonomia individuali o di gruppo. Inoltre sarà prevista un’attività di sostegno 
psicologico essenziale non solo per l’utente disabile ma anche per la famiglia. 
Saranno previste anche attività ludico-motorie e laboratori volti a favorire e valorizzare l’integrazione 
tra le diverse esperienze degli utenti e in grado di creare elaborati da condividere con tutta la 
cittadinanza.. La strategie metodologiche si baseranno sulla valorizzazione delle potenzialità dei 
partecipanti attraverso lo sviluppo di sinergie mirate alla mediazione ed allo scambio nell’ottica di 
“costruire relazioni”. 
Coordinamento – Monitoraggio - Valutazione 

Durante la fase iniziale si realizzerà la programmazione del progetto e delle attività di supporto 
definendo i tempi e gli strumenti di controllo. La valutazione deve supportare tale azione 
progettuale prevedendo un adeguato sistema di verifiche e valutazioni non soltanto in fase iniziale 
o finale, ma anche in itinere in modo da monitorare lo svolgimento delle varie fasi. Attraverso questo 
controllo continuo potranno essere attivati gli eventuali aggiustamenti metodologici, procedurali e 
didattici per un migliore sviluppo del progetto. A tale scopo si prevede di utilizzare i seguenti 
strumenti: questionari (iniziali, in itinere e finali), relazioni periodiche, diari di bordo e quanto altro 
ritenuto necessario per valutare il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati. 
 
4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 

Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di 
coinvolgimento e di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le 
risorse necessarie in termini di strutture ed attrezzature. 

Al fine di garantire gli obiettivi generali del progetto è importante il coinvolgimento e la fattiva 
collaborazione delle strutture pubbliche e private che insistono sul territorio ( parrocchie, 
associazioni di volontariato, altri centri aggregativi, scuole, associazioni sportive, cooperative 
sociali) prevedendo momenti di aggregazione (feste, escursioni, gite) e l’utilizzo di spazi comuni. 
Saranno inoltre previste attività di pubblicizzazione delle iniziative attraverso la distribuzione sul 
territorio di materiale divulgativo e conoscitivo. 
Per realizzare le finalità dell’azione è necessario un centro, ubicato in territorio comunale, dove gli 
utenti possano riunirsi e  svolgere le attività dei laboratori all’uopo attrezzati. Tutti i laboratori attivati 
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dovranno essere dotati di attrezzature e materiali necessari alla realizzazione di elaborati e 
manufatti. Il centro dovrà essere dotato di ampi spazi ed attrezzature in cui svolgere le attività 
sportive o dovrà essere contemplata la possibilità di stabilire convenzioni con centri sportivi esistenti 
nel territorio. È necessario inoltre prevedere un servizio di trasporto considerata la distribuzione 
orografica del territorio e la necessità di garantire supporto alla famiglia nella gestione del disabile 
per favorire una costante e continua partecipazione alle attività del centro. 
 
5.  FIGURE PROFESSIONALI  
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo 
quelle a carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

AUSL), T.M., 

Scuole…) 

In 

convenzione 
Totale 

PSICOLOGO COORDINATORE-ESPERTO IN 
VALUTAZIONE 

  1 

ASSISTENTE SOCIALE PROFESSIONALE   1 
AUTISTA   1 
ASSISTENTE H   2 
EDUCATORE - ANIMATORE   2 
ACCOMPAGNATORE   2 
AUSILIARIO   1 
 
6.  PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI  4 e 5) 
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 
7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

⁪  Diretta                              

⁪  Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) 
…………………………………… 

     
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….     

X  Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)  

 L’Ente gestore dell’azione verrà individuato tramite procedura ad evidenza pubblica prevista 
dalla vigente normativa regionale o statale. 


